
Test ai professori, falsa partenza
Lo ha chiesto solo uno su dieci
Primo giorno flop per i sierologici in vista dellȅavvio della scuola. Ma i docenti di fuori provincia non hanno medico

Luisa Barberis

Freno a mano tirato e polemi-
che nel primo giorno di avvio 
dei test sierologici per gli inse-
gnanti e il personale ata, che 
tra pochi giorni dovranno tor-
nare a scuola. Soltanto i medi-
ci di famiglia di un sindacato 
su tre, la Fimmg, hanno accet-
tato di effettuare i cosiddetti 
esami rapidi, mentre i colleghi 
dello Smi e dello Snami non 
hanno firmato l�accordo, solle-
vando problemi di  sicurezza 
per i camici bianchi e gli stessi 
pazienti che devono accedere 
agli studi medici, molti dei qua-
li sono all�interno di condomi-
ni. Gli esami sierologici, tra l�al-
tro, sono su base volontaria e, 
almeno per ora, non hanno ri-
scontrato l�entusiasmo spera-
to, tanto che, alla partenza del-
lo screening,  meno del  10% 
del personale scolastico savo-
nese ha chiesto di essere testa-
to per scovare una eventuale 
positivit‡ al coronavirus.

Insegnanti e personale ata 
hanno tempo tutta la settima-
na per sottoporsi all�esame e 
scongiurare il rischio di porta-
re il virus in classe. ´Abbiamo 
iniziato i test, ma purtroppo le 
richieste sono molto poche o 
spiega Angelo Tersidio segre-
tario provinciale della Federa-
zione  medici  generici  (Fim-
mg) o Personalmente ne ho ef-
fettuati due ieri mattina, pro-
grammandone  altri  due  nei  
prossimi giorni e i dati dei col-

leghi sono in linea. La Fimmg 
ha garantito disponibilit‡, au-
spicando che a tanto impegno 
corrispondano  investimenti  
per la medicina del territorio. 
Pi˘ volte abbiamo sentito dire 
falsit‡, per esempio che non ci 
stavamo impegnando contro 
il Covid. Dimostriamo nei fatti 
che il nostro impegno Ë da sem-
pre massimoª.

I kit sono stati consegnati ve-

nerdÏ dalla Regione, tramite le 
Asl,  direttamente negli  studi  
medici e la procedura Ë molto 
semplice: bastano dieci minu-
ti per avere l�esito del test, che 
funziona in modo simile all�e-
same per misurare la glicemia. 
Il medico preleva una goccia 
di sangue dal dito del pazien-
te, lo posiziona nell�apposito 
kit, aggiunge il reagente e at-
tende il  risultato.  I  test,  pur 

non avendo una sensibilit‡ al-
tissima, sono considerati affi-
dabili, tanto che in caso di posi-
tivit‡ il paziente viene subito 
segnalato  all�ufficio  Igiene  
dell�Asl territoriale per essere 
sottoposto a un tampone. In ca-
so di negativit‡, invece, l�esito 
viene soltanto inserito dal me-
dico di famiglia in una apposi-
ta banca dati. Le difficolt‡ pe-
rÚ non mancano, soprattutto 

in due casi specifici: per gli in-
segnanti che, pur avendo con-
quistato una cattedra in pro-
vincia, non risiedono nel Savo-
nese e non hanno un medico di 
famiglia a cui rivolgersi, e per 
coloro che sono in cura dai ca-
mici bianchi iscritti alle sigle 
sindacali  dello  Smi  e  Snami 
che non hanno aderito all�ac-
cordo.  Di  conseguenza i  pa-
zienti non sanno a chi chiede-

re il test. 
Un�alternativa al momento 

non esiste, tanto che molti si 
stanno  rivolgendo  all�ufficio  
Igiene. Il tema verr‡ affronta-
to domani, in una riunione in 
Regione, in modo da superare 
ogni criticit‡. ´Le attivit‡ sono 
partite o ha spiegato l�Asl2 o La 
trattativa con i medici di medi-
cina generale Ë in corso per 
soddisfare tutte le necessit‡ª. 
Il  braccio di  ferro sindacale,  
tuttavia, non accenna a battu-
te di arresto. ́ Va chiarito che il 
medico non si rifiuta di fare gli 
esami o precisa Giorgio Fuset-
ti, segretario regionale del Sin-
dacato autonomo dei medici 
italiani (Sami) - Non abbiamo 
alcun obbligo. Semplicemen-
te non aderiamo alla campa-
gna per questioni di sicurezza. 
Siamo liberi professionisti con-
venzionati ed Ë nostro compi-
to garantire la sicurezza, ma 

per  noi  questo  aspetto  non  
puÚ essere assicurato facendo 
confluire un gran numero di 
persone negli studi, che spesso 
sono in palazzi dove ci sono an-
che civili abitazioniª. 

Una  posizione  condivisa  
anche dal Sindacato medici 
italiani (Smi), come spiega il 
presidente regionale Renato 
Giusto: ´Abbiamo detto pi˘ 
volte che non eravamo d�ac-
cordo e ribadiamo la nostra 
contrariet‡:  non  contestia-
mo la campagna, ma il fatto 
che non puÚ essere condotta 
in sicurezza perchÈ Ë scorret-
to e pericoloso mandare tan-
te persone negli studi medi-
ci. Lo stesso problema di oggi 
si  riproporr‡  amplificato  al  
via della campagna vaccinale 
contro l�influenza: chiediamo 
soluzioni da tempoª. 
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D
al reparto Covid al-
la vetta del monte 
Bianco,  passando  
per il Gran Paradi-

so, attraversando ghiacciai 
e superando anche le avver-
sit‡ del clima. 

Il  protagonista  Ë  il  cin-

quantaseienne Pietro Buc-
cinn‡,  cresciuto  a  Ceriale  
da famiglia di origini cala-
bresi e oggi gestore del cen-
tro fitness iFusionw a Loa-
no. 

A marzo era in ospedale 
alle  prese  con una brutta  
polmonite, proprio mentre 
stava programmando le sca-
late primaverili ed estive e 

mentre scoppiava la pande-
mia. 

´Sono stato in ospedale e 
poi ho fatto la quarantena - 
ricorda Buccinn‡ - e alla fi-
ne il polmone Ë risultato le-
sionato: temevo di non po-
ter tornare pi  ̆a certe altez-
ze. Ma non mi sono dato 
per vinto e sono uscito di-
verse volte di notte per alle-

narmi e arrampicarmi sulle 
nostre montagneª. 

E i riscontri devono esse-
re  stati  positivi,  visto  che  
Pietro si Ë subito messo a ri-
programmare la stagione.  
Ma l'ascesa ai 4.810 metri 
del Monte Bianco non era 
prevista.

´Effettivamente no. Sia-
mo partiti per fare il Gran 

Paradiso e, fatto quello, ab-
biamo attraversato il ghiac-
ciaio del monte Bianco, che 
Ë impegnativo tecnicamen-
te perchÈ bisogna lavorare 
molto sui crepacci. Rientra-
ti da quello con Elisabetta, 
la mia compagna di arram-
picate che mi ha insegnato 
tutti i segreti per affrontare 
il ghiaccio, e con Stefano ci 

siamo guardati in faccia e 
quasi senza parlare abbia-
mo deciso di farloª.

Le previsioni annunciava-
no bel tempo, ma poi le co-
se  non  sono  andate  cosÏ.  
´Abbiamo trovato vento for-
te e condizioni sfavorevoli, 
in pi˘ io respiravo solo di 
diaframma perchÈ il polmo-
ne non ce la faceva pi˘. Ab-

Lȅemergenza coronavirus

I test sierologici cui si sono sottoposti gli insegnanti ieri in Lombardia

I sindacati medici Sami 

e Smi contestano la 

mancanza di sicurezza 

a fronte di tanti casi

Lȅimpresa di Buccinn‡, 56 anni, gestore di un centro fitness a Loano:
´Il virus mi ha lesionato un polmone. Respiravo solo di diaframmaª

Scala il monte Bianco
dopo essere guarito dal Covid
´Ho pianto dalla felicit‡ª

Pietro Buccinn‡ su un ghiacciaio e la sua grande passione per la montagna
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